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UfMoinlo poli ALui siatiziari od amministrativi dolla Provincia dol Friuli. 
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ei amino megin ato 
ma la Col ft. aprile p. v. di unirsi nel Comune, che si chiamerehbe | e putrà meglio considerare e promuovere tatti tuali ‘’consegaion ah ipio: elie ‘deve | 
ro If, i . È San Pietro del Natisone. Avche nella Carnia | gl' interessi provinciali, coordinandofi in guisa | informare di sé "ti l'organismo ‘dello Stato. 
T-1$S' APRE L'ASSOCIAZIONE | ed in altri luoghi montani si parla di con- | che. il Comune. prosiucialo acquisti in putle sr Ph 

ie Mb contain sini ; Ogni vallata montana ha | coso n unità di cena di lutto È stà : È TO DE i! 

1 un Inogo principale 6 contrico, a portata di | parti al beno comune. Dobbiamo considerata ” Read A de 
GIORNALE DI UDINE gran pai della v ela cui Lee sulito done vantaggiosa allo Stato, perchè allora, }; CO VENZIONE:. . 
concorrono per i loro alfari gli abitanti degli | ima allora saltanto si potrà diminuire i nu- -fira il nosiro, pH fioverne. reniano. 





Biol trisestre upidle, naggio e 
pirrgao al prezzo di it. Livo S, tanto 






altri luoghi della vallo. In pianura non sono 
meno facili le concentrazioni di tre o quat 





‘mero delle Provincie, e dare ad esse mag-. 
igiori facoltà ed auribuzioni. Così il Comuce 


' 
dani sa de 
Ii 


call’ Unità Cattolica 1° 





" Scrivono da Mori 


che BR Nat 0a a ” 

ten fpri Soci di città che. per quelli } to Comuai in uno. C'è chi tewe, che il [Hark da sé tutto quella che può fare da sè € no da Monia, all'Unità Ca . 

se lella Provineia del Friuli o di al- | capoluogo prenda così trop. + predinninio ri. |"diventerà anche l'esatlore  cconomico delle | Come vi’ scrissi nell'ultima sia lettera, si cerazo 

e five Provincie d’ Italia, spetto alle frazioni, ma accade appunto _il | iniposto dello Stato. La Provincia assumerà Di eugenio asa ORE 
validamente il governo degli interessi locali, di comsndiuta delle forzo -italisue al conline! mapole: 










associazioni si ricevono in U— 


Te 
Mercatovecehio, all'Ufficio del 


Kline, 


elia postali. -Si pregano i nostri 
concittadini. e comproviuciali arl 
fintecipare l'importo del suddetto 
rimestre, e quelli che fossero in 





da Duacfarlo adducendo i fatti. moltissimi. nei n Ul 
de ai e alano Po enntì neassp | MCR piccolezza dei Comuni non permelte j: nella loro azione, tutte cov inate mediante ontiticie nella” ci : vasta scala si Yi 
a iueretratio, & saldare i conti presso 3 e iaia gii - li io Ra Vai n noe ; +7. | dare ai briganti, "I ‘distaccamenti ‘italiani potranno 

la Bifona amministrazione, nè di sopportare “e leggi e gli ordini generali, Lulte armoniz: | celtia seguiro le baolle, penetrare dotro i conlioi 


P Ainministrazione. 


ein 


LA CONCENTRAZIONE DEI gununi 


i i: 
‘à Noi crediamo, che un atto costitutivo dei 
isupremi poteri dello Stato, dovrà rendere 
‘elibligatoria la concentrazioni dei Comuni ; 
Lene inteso, dopo avere liquidato l'avere 
stidei Comuni esistenti. 
“> Abbiamo detto, che ciò apparirà. sempro 
* più necessario, dacché i comuni godono della 
“ ‘* propria autonomia, ed hanno molto spese ob- 
aifbligatorie che non sono comportabili dai pic- 
coli. Intanto però è un buon indirizzi che 
- T'idea della concentrazione spontanea sia già 
fata în molti Comuni; e questa iden giova 
‘gassecondarla ed ajutarla che divenga un 
fatto. 

Le due città gemelle di Ceneda 6 Serra- 
valle, che nutrivano fino jeri antiche gare e 
rivalità si sono unite in un solo”Comune di 
quattordici a quindici mila anime, col nome 
*di Vittorio. Così sono diventate il ‘secondo | 

Comune della Provincia di Treviso. La nuo- 
Jva città potrà di tal guisa meglio provvedere 
«alle istituzioni comuni, ed avvantaggiarsi nella 
‘buona amministrazione e nel decoro. 

Anche in Friuli si ha parlato di simili 
‘3 concentrazioni ; alle quali speriamo non fac- 
iano ostacolo i sindaci. Abbiamo udito p. e. 
he alcuni dei comuni del «distretto di San 







































contrario. Ciò può avvenire quando fe fe 
zioni gato poche ed i Camuno è piccolo; 
Znvece le frazioni sot molte. ed <il 





ineglio tra fe diverse patti ili Comune. 
Bisogna però che fe persune assennate del 

paese aiutino fin d'ora questa concentrazione. 

Si 


le spese troppe che aggravano i Comuni, la 
dillicotà di formare buoni Consigli e buone 


che in ogni naturale regione esistono. Al Go- 
verno generale resteranno più libero le mani 


“fiore prestezza, meglio, e con mniuore spesa. 
L'ordinamento dello Stato si corrisponderà | d'accordo col gentra 


allora in tutto ilo suo membra, tutte libere 


zato nell'insieme. 


Per poter ottenere però questa riforma, 


Giunte e di trovare bmoni segretari, di-or-- che ne assicura l'ordine, la libertà ed il pro- 
dinare le scuole ed ogni altro servizi) co: 1 gresso, hisogna cominciare dalla base, che è 


munale. Si preparare la liquidazione de- 
gli averi der'Singoli Comuni per rendere più 
facile l'unione di essi, amministrando distin- 
tamente il patrimonio dei Comuni sapessi, 
se ne hanno uno, fino a tanto almeno. che 
l'amministrazione si possa confondere. Qi 
renderà agevole ogni concentramento. 


ila concentrazione dei Comuni. 


Questa è un' idea politica, e secondo noi 
un'idea huona von soltanto, ma opportuna, 
la quale basterebbe da solaa dare il vanto 


di avere bene meritato dell'italia nostra e 


della consolidazione degli ordini costituzionali 
e dell'unità d'Italia, a quel Governo the 


Che ‘te idee © di ‘concentramento che: na-"T-atesse avuto il coraggio e l'abilità di attirarla. 


scono spontance nei singoli Comnni si mani- 
festino nella stampa, si presentino alle Auto- 
rità provinciali e Raspresentanze che il Consi 
glio provinciale faccia eseguire, dalla sua De- 
putazione un disegno edi concentramento; che 
gli elettori diano in questo proposito un man- 
dato ai «loro deputati, affinché promuovano 
nel Parlamento la concentrazione obbligato. 
ria; che questi deputati ed î pnbblicisti pro- 
curino d'ogni guisa tale concentrazione, che 
e ne facciano vedere i pratici vantaggi. 

Noi dobbiamo considerarla came vantag: 
giosa per i Comuni, i quali avranno un'am- 
ministrazione migliore e più economica, Dob- 
biamo considerarla come vantaggiosa per la 
Provincia, poiché cono giochi e grossi £ 
muni è dimezzata la faccenda della Rappr 
sentanza 0 Deputazione provinciale, che si 
renderà tanto più ellicace come istituzione di 





Noi crediamo, che al ministero Ricasoli 
non manchino nè l'una cosa, né l'altra; poi- 


ché ci sembra di vedere il suo, capo perfet- 
tamente entrato în quest ordine .d' idee, ed 
agevolata a lui P opera da quello che in una 
cerla misura esisteva già in Toscana, Bisogna 
però che la pubblica opinione sorregga © sii- 


coli ad. un tempo il Governo, i 
Questa pubblica opinione bisogna ‘formarla | 


nella stampa, raccogliendo e diffondendo tuttè 
le idee, «totti i fatti, tutte le manifestazioni 
conformi all'idea madre. he 

Cunviene considerare, che attoando questa 


riforma per la prima, si ha messo la base a 


tatte Je altre riforme amministrative; per cui, 
invece di fare tante leggi di ripiego, tanti 
tattoppamenti come Susa oggidi da tuti i 
miuistri, ognuno dei quali sembra lavorare 
per proprio conto, dall'ordine principale si 
farehbero uscire tutti gli altri: ordinamenti 


* no per istabiliro inu’azionie ‘comune e ‘concorde allo 


scopo di togliera' alle Linde brigantesche, il'‘comodo . . 


wc a 1; i pe . _ |a DODO 5 7 n = È den 
fiiornale, o anche a mezzo db | comi è grande, Vequilibrio si’ stadlisce | per occuparsi degli interessi nazionali e be- fia ai vio di pratare “plana 
Mer penetra Li _ {,0 di rifugiarsi di- ‘qua o'di'1à del contine secondo 

dio ammimistrarl, Le cose si faranno con mag: {o e orata loro pila rooita; rt 0 et 





* * Effettivamente il ge a ; 
“De” Cdurten, ‘a : parecchi:-bat- 
di truppe italiane coadiuveranno:-le  mitizio 
fa ‘che ‘în’ più! vasta ‘scata si vuol 











tagli 
|| puntiticie nella cacci 





pomilicii, e cod -le-truppè del'‘papa -putranoo' en- 
trare nel territorio napoletino:; solo: è : stabilito 
chié i distaociiuenti italiani ;non' possono altrepa «sare 
un certo limite, che ‘a quanto. sento dira,: è dissato 
‘ad una toppa militaro vale a dire: duvrapuo fe i 
alla «istanza di circa venti miglia ds ‘Roma. |; 
ai briganti catturati, quelli che sono sudditi. pontilici 
siranno: giudicati dai tribunali . nostri e; quelli spet 
tanti! alla: provincie - meridionali :51aD19, souoposti al 
giudizio: delle autorità italtane, ‘salvo. che, nei, casi di 
delitti commessi in «altro: territorio, pei quali saran» 
no prese misure speciali a seconda delle ci 

! Sullo stesso! proposito leggiamo, in un: 
denza: da Romavall'Italie :... .; ; 
















No si parla che della -convenzione ‘cobehiiusa;fra (“© 


le truppe italiane e Je. pontificie p:r; combattere il 
brigantaggio... + t Sao 1 . 
Molte sino le voci.messo in giro, ma Ja,i 
rie-sono esagerate. :Dicesi..cho 40,000. Italia 
vono -cotrare * néllo Stato Romano, che Terra 
Ceprano siano già «da oro, occupati. Talto questo è 
1: falso ed.esigerato. rien ii 0 Lt 
Eccovi la verità. — Îl ‘governo pontilicio;.vedeado 
antaggio crescere spiventevolmente nelle pro- 
vincie di Frosinone;e Velletri; cedi Mi 
di niettersi «d'accordo col gove 
d'una convenzione verbale conchiusa 
militari dei confini, fu sisbilio chi 
l'insegi ire i briganti. potessero passare. 
te all'altra i rispettivi confiai, Però, pi 
qualche buon: risultamento sarebbe stato necessario 
che.uni qualche operazione militare: fosse combina» 
ta insieme, per chiudere in mezzo i-brigaoti, é.laro 
impedire l'acqua ed i .fuoco. Ma: un.simile accordo 
avrelibe fatto gridaro «i clericali irenetici, cho ‘della 
loro ipocrisia dicono. di, riro i.bri anti comandati 
da Fuoco e da Andreozzi. ai soldati del. regno d'italia. 
Non è vero che i soldati italiani siano stati a 







































progresso nel maggiore Consorzio provinciale. 







TTT TI 
hanno trovato il tempo di leggete quegli ‘scritti’che * 


5 * Pietro degli Slavi non sieno fontani dall’ idea 


CI 2 acmieemea 


















APPENDICE 


CENNI BIBLIOGRAFICI 
LE RIVISTE LETTERARIE E SCIENTIFICHE IN ITALIA. | 


Fra il libro isolato, che pochi comperano, che 
i vive bre tempo vello vetrine dei libra), poi è se- 

Ù groîito nelle biblioteche, 0 gira sui muriccioli — e il 
#4 gurnale effimera, letto non meditato , scorso e di. 
® mentieato— li letteratura iuglese 0 lo tedesca cì 
luuno dato un quid medium cho raccoglie gli studi 
‘0 Spechili, segue passo a pisso il progresso delle sciene 
1 Ze, esumna, critica ogni morineglo vello Fettoro è 
1 5 nelle arti, co.fdine il vario nell'uno, 0 eil’ associa» 

& zione fecunda l'opera dei singolì — lo Riciste, 

Miri pied, ed altro fetteraturo seguirono gli splon. 
didi esempi. se lo malteplici riviste inglesi 
# sche restano ancora fe migliori, ad es tuttavia si 

I arviciuano d'assi Le francesi, lo quali alla lora valta 
A possono servir di medello ai tentativi che noi voles Ì 

sumo fire per metterei in questa via. 

Soffatu tentativi ripetuti di frequente in questi 
ultimi anni, quo polerano duranto la serviti politici 
d aeliitalia, essere coronati da un fieto succe-so. A 
GOT Fimonee PD Antologia foindota dd Vicussetà peri a 
ci Colpa «li spillo ; 3 Miao dl Lofitecmico visse qualche 

4 uno perchè al Cattaneo fo tenne nel campo delle 
b. g Scienga salto, di n° esso duvetto  tacerd dl 37 
ai 60, Quà e dà si riunoviran simili sforzi 3 ma si 
Fcansera an breve più Dirse canta Papatia del pub 
gi Ilico, che cante 1 gospel delle pallizie è la coso 

ciataggine der castrapetsieri, Lo Accalemi ebbero i 

Puro Armali: mi questi erano vuoti o m' asse, 
Dopo.it 1848 io Piemonte quei tentativi sì fecero 
n più Hducia, ma ottennero pochi risultati. La” 
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a gella a foticr, bale 


Ricista Contemporanea: stetto 
che sa cura, id 


strato da un editore all'altro: 
pubblico che non leggera, e nem si canziiva, € nau 
davi modo di papre gli scrittori. Pie st ripotesi 
quello che vediumo anche ngn. la co vazezii sai e de 
mezzi: ogni editore, gui sentore voleva fos fine aio 
Rivista da sè, è schierare sotto fa sua bomdiera 1 poùi 
valenti; — i quali non si schieravane soito aleon. 

{1 -Politeenico ì con li entgpea- 
denza: Carlo Catbneo si rimise atti son desta, © Da 
fama di quella eccellente publicazione st fece 
qual’ eri prima che suspendisse le sae pibobilicazioat. 
Ma il suo direttore la teneva în uo campo nel qui 
le troppo rominava la severità delli scicazi. Per Ba 
qual ragione principalmente, it Aulitezzico non sinsci 
mai a rendersi popolare : a ponetrace nelle fmgli, 
a farsi leggere, insomma, dal pubblico. 

Fa quindi una felice idea questa di anniarne ju 
parte Pin tolo ‘per renlerlo più atto a raggeunzere 1 
suoi fini educativi. Da dae anni essa è pista sotto 
fa direzione det Comu. Briosehî, ed è divisa în das 
poeti, l'una scientifico letteraria, l'altra tecnica. Scrit- 
tori di vaglia rendono e Puos pari» e l'altra interes. 
siati e dettuo di rappresentare nell'Atone bbmbieda, 
il_movimento intellettaale dell'Itato. 






























101866 vide nascere un altra Rist, bi quelo * 


pure velte assicurare 10 certo m sla da sita osistenuza 
tegandola al onuvato tradizioni filiuze di etetti 
seruitori foce risorzere dille ceneri il periodico del 
Vivusseny 1 e hh Nuova Anfelagit, che dit Genmnfa 
di quell'anno sì rich pali cardo in Peccati ae 





stli a Firedze sotto la direzione «iel Prosanctaa, la. 
da sò tnui gli elementi per rigscire quello che a} 


Franc a è la Atecne des dene mands— detta patti i 1 più liberati d' 
gli clementi, ‘nella speranza che non le mancherà Pap | 


poggio del pubblico. 


Egli è certo ad oqui modo che l'importanza e la 
varietà degli articoli Jasciano len poco a desiderare: 
e quando sarà fatta una fwrga parto alfa letteratura 
amena, rappresentata fin qui da un romanzo del 
Cimino (Matitdo de Puna), da qualche bella poesia 
dell'Atesndi e del *DatOngoro, e da poche altre 
case: il che si 
i esatte, fe quali ia un altro periodico, che 
ascennieremo, troverebbero più opportuno luogo: — 
alora La Nauca Antofagia potrà sostenere il confron- 
to delle rivisto francesi. 

Ad invogliare dl dettore, ed a carroborare nel 
tempo stesso îl nosire giudizio, noi vorremmo recar 
qui P'indice degli articoli comparsi aci tre salumi 
d Ho scarso anno è nei due fascicoli del corrente. 
Ma, oltre che Fepera potrebbe riuscir? noiosi, non 
ci sarebbe dato di campierla, non avendo noi aî mo- 
che pachi di quei fascicoli sollo mano. Tut- 
ii dli memoria che altro ie questo diciamo 
per scusarcì di involontarie cromissioni) remmentiamo 
fra i priacipali scritti uno stupendo articolo di Lug. 
giera Donghi intitelato L'Austria, che si estendo par 
più fasticali, e sviscera fa condizioni storica politi» 
cite di quella pofenza a cui dl passato ci lega, è, 
per altri nol, ci leghierà farse più | avvenire — 
aarîì stodii storici del Aicottà, del Regaldi, del Polari 
def Tretivsmi, del Gipario, del’ Aoari (Michele) 
— uno scritto «fi diritto pemala- del Carrara — ini. 
gabali rassegne mensili di finzazi alel Berzane, del 
quat paco legzonsi miamegratie Sulte doziue nuadere 

















Stati Hinîì — dat vita di Giuedana Brano di Aome- 
mica Berti, momo fra î più dotti, i più ingegnosi, è 
Tiafir, napostiate certe insalse accu- 
se lanciategli cantro da arversasi politici, cho pra. 
labilmente fra le loro occupazioni giornalistiche, non 


può fare escludendo del tutto le - 


vo salle refutrani dea Lo Stara è fr Chiesx negli È ona periodica che 


il Berti, meotre eta’ ministro ‘vperosissimo,' trovava 
il tempo di pubblicate — belle ed ‘arguto rassegna 
musicali del marchese! -D'Arcais' ‘precedute ‘da un 
accurato studio sul Zeatro musicale‘ în Ftelia — una 
Iiografia del Farini :dettata da A: Mauri ==: scritti 
politici e tilosotici del 'Mamiaii — gli appunti diplo- 
matici dél Canestrini isui Confini fra : l'italia Le lu 
Germania dove si legge un curioso estratto ..da una 
Descrizione (inedita) dell'Ic:lia del-Gaicciandidi, che 
parlando dei cuntini orientali; con brevi ed energici 
tocchi accenna al Friali, portandolo fino a Limine, ove, 
egli dice, ha principio Pistria, ultiana terra d'Italia, * 
separata per le Alpì dalla Magn:; —0 rammenterema da 
ultimo i Cuatî d'umore nel Friuli, scritto di E. Toza È 
al quale datdbiamo ester grati per l'iatellizento amore 
cat quale tenta di porane l'attenzione dei dotti ita" 
trani su questa pico conosciuta parte d'Ivdlia, | 
Abbiamo accennato più sopra alla scienza . fisico. 
matematiche, le quali pun: cozuguno ua posto nella 
rivisti: e quale posto occupino io ragiona di merita, 
Basterà citina if nomo del ‘Matfemeci per farlo cam. 
prendono, Ma noi osecemiono esprimoni' il desiderià 
ehe a simili scienza fossa aperta uo campa separata 
è ad eks0 esclasivamanto riservato în no'altra rivista 
sorta col gennsio di quesl'ando a Balagna, per ope. 
| ra dei dotti professori di quello aniveratà, Cad sa 
pebbi: ad un tempo. più determinata Ma matara della 
Itivista Bolognese è quella della Alcana Astotogio, è 
gli amitori delle ‘scienze esalle avrebbero in dialia 
V porrebba nirafaggione . cal: danrual 
des Sqrdete, rta 





Gli scrittori mao mangina: hasta siper trovano” 


per essì è per i lettori un campo dune si tparia. 
no incontrane sicurì gli uni degli a i er 


— 








pini in ini 


E PE E Pre 


darsena 


Coprana ed a Terracina; ma il maggiore di gendar 
rueria pontificia, Luurî, andò a Isoletta per allbocar. 
si col generale Fontana. Egli fu assai bono accolto, 
ed all'indomani il genoralo italiano ossoadosi recato 
a Ceprano cda none, «gli ufficiali pontifici fo 
hanno ricevuto geotilmente, è gli haono dato no 


n pranzo, 
For ai attendo qualche bel fatto d’arcai cotto Î 


briganti. 





Sall'argomento della concentrazione dei Co- 
numi, riceviamo da Attimis la seguonto lettera. 
Ai dubbi in ossa accennati risponderemo a 
suo tempo: frattanto siamo lieti che si apra 
la discussione sull'importantissimo argomento. 

Cotesto è il modo per formare quella pub- 

+ Hica opinione della . quale nol primo ar- 
ticolo abbiamo fatta parola: 
AI sig. Direttore del Giornale di Udine, 

Nel n. 54 del vostro giornale voi propuganto l’ag- 
gregazione di più comuni piccoli a formaras una 
più grande che non contì meno di 6000 anìme, di- 
mostrandone i vantaggi che no deriverebbero, e poi 
nel o; 88 suggerito al Governo di proporre al Par- 
Jamento un atto costituzionale per la concentrazione 
obbligatoria, i . i 
. ‘Teoricamente ‘i. vostri ragionamonti sono piena» 
mente convincenti, — Ma che vuol dire che in pra- 
tica, l’auivazione di quel principio trova una sì co- 
stante e generato opposizione ? — Voi mi direte che 

« sono la spiccole.ambizioncelle da campanile, ma io 
“rispondo che ove realmente ci fosse il tornaconto, 
non mì pare possibile che l'opposizione avesse du 

essere così generale: 6 costante. —— . 

Mi spiace che abituato a vivere in questo angolo 
remoto mi manchino cogoizioni sulle istituzioni di 

\ altri paesi per poter faro confronti per sostenere il 
-. vostro principio, o per decidermi apertamente per 
‘nam partito contrario, | 

Da un articolo che lessi nel n, 43 del Crepuscolo 
dell'anno 1857.io esame di un'opera del sig. Col. 
loua mi patre che questi lamentasse la fusione di 
più comuni în un solo, ed a talo lamento associa» 
«vasi l'estensore dell'articolo. 

Jo ‘altro articolo riportato dall’Età presente nel 
n. 2, 1858, lo stesso sig. Collotta nel soverchio in- 

* grandimento del. Comune ravvisa un’ostacolo al pro- 

grosso ‘agrario. 3 

Da toi brevi cenni io ho afferrato soltanto la 

‘ massima che negli affari cho c'interessano più da 
‘ witino, vi mettiamo maggiore studio e cura che non 

per quelli ardaati una frazione del Comune di- 
“ “stante da quello in cui abitiamo, che forse non ab- 
.- biamo maî .vedulo. . 

‘Di questa massima noi ne abbiamo una prova 
te. Finchè lo nostre frazioni di montagoa si 
ammibistravano da sè-i loro beni Comunali aveanò 
un vasto territorio ben conservàto a bosco da cui 
annualmente ritraevano l’occorrente pe la cucina © 
qualcosa da vendere. = Verso il 41823 ci venne de 
‘ stiozto un appostamento di guarda-boschi; vietato 
ai frazionisti il'taglio a loro arbitrio; stabilito ché 
<il taglio del legname dovesse seguire dietro regolare 
vendita all'asta, ed il prezzo verssto.in cassa Co- 
muoale. - PStcu 

D'allora în poi non si sono fatte vendite, non fu 
introitato un centesimo nella cassa Comunale, il Co- 
mune ha pagato 420 fiorini all'anno per onorario ai 

i, ed i boschi sono tutli devastati per 
modo che in varii tratti sparirono perfino le ceppaje. 

Ma questi ragionamenti e gli alii che sono fa- 

igliari al sig. Collotta egli sarà sollecito di Darli 
valere per quello che meritano dinnanzi al Parla» 
mento per il caso che venga porn l'atto costitu- 
zionsle per la concentrazione obbligatoria, e frattanto 
vi esporrà un fatto che ‘sebbene particolare | potrà 
trovare aj ione anche ib altri Comuni. - 

Ai primi gennaio del 4868 io mi trovava assente 
all’epoca in coi le Deputazioni Comunali erano state 
convocate presso i Commissariati : Distrettuali per 
dichiararsi sul conceriamento dei Comuni proposto 
dal Governo d'allora. . a 
. Ritornato a casa, abboccatumi col Deputato che 
avea rappresentato questo Comune di Attimis alla 
convocazione, mi tenne ad un dipresso il seguente 
ragionamento: 

Questo Comune conta 2700 anime disperse in 
6 frazioni di cui due in piano e qualtro io monte, 
abbastanza distanti dalla Residenza dell’ Uffizio co- 


L' elevazione a Comune con Ufficio proprio, porta 
fa necessità di avere un segretario con uno supen- 
dio maggiore di quello che si corrisponde ora al- 
l'Ageote comunale, e ritengo che in fin dei conti 
tutta la lore spesa si riduca in un aumento 
di fior. 460, portando a flor. 300 i’ onorario del 
segretario, inveco dei fior. 160 che attualmente ai 

all’ Agente comunale. L 

Ora supponendo che il nostro Comune, in caso 
di concentrazione sia destinato ad essere assorbito 
da di Faedis, i disigi cui sarebbero sog- 
get ì nostri comunisti, che per ogni piccola cosa 
dovrebbero recarsi a Faedis, non-meritano forze la 
spesa di fior. 460 per eriurli?. i $ 

Di più parmi: necessario che il Segretario abbia 
conoscenza di tutte la frazioni ed al più pos- 
delle faina che: compongono il Comune. 

tario i il cui comune è pure 
vano Irazio in gura e par 
no ha abbasttaza per fini 
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si 
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i i ogoi qual 
ta, © so visi aggregassero la frazioni 
ne-di AWimis ne avrebbe di troppe, per 
all'occorrenza rappresentare i loro  bisogai 
iglio, i:cui membri igooli uno al- 
nella continpa diffidenza, o som- 
di soperchiiati..  —. N 
ragionazento m’induce a concludere che 
elemento ‘della * caso di 
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anche alle peculiari «ircastanto del luogo. 

Ad ogni uiodo: pai so ritengo giovi evitare il mul 
conleuto che certanivata prodarrebbo nella papalaziono 
il concentramento obblizatoria, adintoce, ad eccitaro 
l’anione spontanoa, ia adolterei il sistema Belga, ar 
soggettando cioè quei Comuni, che perli foro piccr 
tezza dinno meno guarentigia di so, ad uni vigi. 
lauza maggiore per parto del Ganunissrio regio. 

Noi conoiceto l'importanza dell argomenta è per» 
ciò vi prego a riflettere so l'inserzione di questa 
rain nel vostro Gioroalo possi tornard utile call’ av - 
viare la discussione ila cui meglio risulti sorretto il 
sistoma di conceatramento ila voi vagheggiato, ov- 
vero il principio opposto. 

II Vostro 
Antosto Beruna, 


Cose piL Tarsxrmno, 





Da alcune carvnnizne togliamo: 

Alloatanamento parso di ben amati cittadini, 
arresti su vasta scala, soprazi d'ogai genore fa spio» 
naggio organizzato con un esercito di brutta genle, 
faccia da forca qui piovateci er ora dal Veneto, 
quanto di più tristo popolò i bagni, le galere dei 
tanti governi dispotici che hunno pel pissato tenuta 
divisa l'italia, e questi tristi arnesi avanzati al pai» 
bolo, splano è passi, studiano lo parole, di giorno ri 
seguono come fossero l'ombra del vostro corp 0 
w' appostano, vi fermate si fermano, procedete pro 
cedono, entrate in ca, ei guardano la parta, fa fl 
sara chi pu: di teo è oggetto di loro scan 

îo, i caffè popolati soltanto da questi parzanizgi 
dale dalle di cui saccoccie La dine tie 
capolino il manico di un pugaale, l'impugzoatura di 
un retolcer, cosìechè per farvi un: idca dei bravi 
del medio evo, dei sostegni dei Dor Rodrigo, non 
servo v' allontaniate'dalla data d'oggi 20 marzo 1807. 
Di qui ogni famiglia in grande apprensione per la 
vita de' suoi carì, trema il’ padre per la sicurezza 
del figlio, la sposa per quella dello sposo, e via di 
questo pisso, nessuno si tiene sicuro, 0gU io in uni 
trepidante angoscia, è la pena di Tantalo, non ha 
nulls da invidiare a questa inflitta ai Treatio: dal- 
l oppressore straniero. 

Faccio dell'impressione che vi fanno le grosse pit- 

tuglie che nel sitenzio della notte, con pazso mir- 
cato, l'arma spianata, girano le città, i boschi, i 
paesi in tutti i sensi; 08 vi parlerò dei posti di 
guardia raddoppiati, nè delle piazze prospicenti alle 
caserme trasformato în una specie dicampo militare, 
coi fucili ai fasoi, io certi giorni in cuì la data se- 
gua qualche evento fortunat» per l'Italia, # ierì fa 
uno di questi giorni, belto, brillante, splen fido, come 
non ne velermmo mai, 
+ L'onomastico di Garibaldi! L’anniversario della 
rivoluzione del 1848, in cai i croati vennero a patti 
colla città di Trento, e qualche ufficio vezsitorio è 
stato travolto co' suoi registri dai bravi popolani della 
contrada di Sao Martino, cell'Adiget Fino dall'alba, 
sulle chiese e sulle case erino visibili inaumereroli 
bandiere a tre colori, ed ogai contrada no avera 
centioaia. Queste bandiere dui colori vivacissimi sono 
siate gattato con delle palle di pasta vischiosi, che 
al contatto dei muri s'arvittichiara 6 tosto s'indu- 
riva, ed erano tappezzate di manifesti sui quali si 
leggeva; « I Trentini festeggiano l'onomastico di 
Giuseppe Garibaldi — W. Giussppe Giribatli — 
Dio conservi a noi Giaseppe Garibaldi» e via di 
seguito. Le case degli austriacanti poi erano ciperte 
alla lettera di questi scritti svariatisaimi. La polizia 
fu in moto, ed oggi in cui scrivo, coi mezzi che hi 
a disposizione non è ancora arrivata a strappar dai 
muri l’ultimo cartello, 06 l'altitna baadiera. 

Ma la solennità non si ridusse soltanto a questo. 
Fattasi bruna la sera dallo colline che ci ricordino, 
si sentirono forli detonazioni, ed a quelle i fuochi 
«lel bengala si susseguirono io mille foggia : era bel- 
loeil vederli cambiar colore al ogni istante, fra fe 
accidentalità del terreno suddiviso a_centinna di pic- 
cole valli; in un momento tutti i cittadini erano 
coperti ad osserraro di lè il magnifico spettacalo. Si 
gridò all’ armi, accorse la truppa guidata dai polizioti, 
una ad ascendere i monti ci valle il suo tempo, ed 
ove ardevano i fuochi non si trovò animi viva. Nel 
mentre però tutti erano intenti ad osservar la calli» 
na, come per incanto s' illuminirona dei temati cè 
fori tutte le piazze della città, ed un voluminosa 
fuoco del bengala apparte sotto d'arcita del Dus:0o, 
verso la grande funtaga ove stà il gran carpa di 
guardia. Il capitano che lo comindara, ordinò la sua 
gente e la condusse, baionetta s;ianala, verso l'iu- 
pertinente beogala, il quale rimescolato colle brio 
Dette continuò più vivido che mai at illuminare al- 
tre le belle arcate © le vetuste muraglie del Dun), 
le fronti dei soldati, finché fu consummo. 

La polizia, il barone (ieschi, capo politico, non 
sanno dove dare Ir testa, però fa nolle scorsi si fa 
cero quindici arresti, e si dice di persone cstranca 
ad ogni sorta di dimostrazione. 

Così terminò il giorao #9 marzo, il quile vivili. 
cò în noi la coscienza che la volontà nazionale 
presto 0 tardi avrà soddisfazione. 

Ni giuagono notizie da Malè, Cles, Meccolombar- 
do, Pergine, Tione, Borgo di Valsugini: da per 
tutto il 19 è stato soléanizzato aplendelimente. Au- 
guri a Garibaldi, a Vittorio Emanuele, all'Italia, 
per tutto! I 

L'altro gioroo dovea seguire l'estrazione dei ou- 
mori per la leva mililare nella cità di Arco. 
Quei coscritli si prat Turri (cittadini è conta. 
diai) di estrarre il numero, gridando in coro: 
non volecano farsi ammazzare per gente che non în- 
tende nemmeno la loro, lingua; per cui fu spedito 
a Riva un it con si incirico di far accorrere 

uo compagnie di militari, le quali partirono 
sul None Creta pei pn: “O asteraono î 
amuvrere quella popolazione di va ito gi 
da lungo meditato e preso con tanta ara e de 
merza. : 


concentramento obbligatoria, si der avere rigaando 
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(Nostre corrispandonze). 


Firenze, 22 marzo (sera). 


(V) Li Camera ha tenuto oggi seduta por la 
composizione degli uftizii. Ue allo #8 questi 
sì Canvocanò Venme elezioni, cha siranto 
portato in seduta pubblica alle 8 di sera, Vodeto da 
cid cho sì comincia ad usina una certa altività. Si 
è risolti di far inanciare Jo cone presto è di tagilar 
corto au tatto lo lonpargiai. 

Alcuni membri della maggioranze si soon convo. 
vorati questa sera, II prosidente del Consiglio ed il 
ministeo delle finanza diedero ad essi dello spiega 
zioni motto soddisfacenti sugli inteadimeati del Go 
verno. Si torranna altre radunzoto o ampio per 
numero; c così Ricasoli di prova di cercare avcho 
questo inodo di cuntiliazione per cavano fuori il 
pe dalle presenti sue difficoltà, © per rassodare 

È reggiuonto parlamentare. II Ricasali, progtissimo 
a rinunziaro al potere ad momento, hr perd 
fa coscienza di poter risanene ateo al Governo 
por il beno del fe Egli ha offerto la tono ai 
Suoi avvorsarii politici d'altri tempi, si è dimenti 
cavo del mado col quale fa combatuito, ha pirato 
con caltus tino ai feruci oppositori della prrmanente. 
Questa ha voluto testò scusi dell’ essera presta 
a sioista. È già un gran passo, che abbia dovuto 
scuaarzi col flalia. 

Il Ricasoli ha ampliato fe coss esposte nel discor- 
#0 della Carsoa, Ir fatto capire, che si tratta ara 
di uttanore dal Parlacacoto lo cose più essenziali 
è più tungenti è nel amoyr tempo possilnla; © così 
il inmistra della fininze pied della legge della con 
abilità © ili quella della riscossione dello imposte. 
Totti i radunati si mostrarovo parsuasi di sollecitare 
la verificazione dei poteri, è di mettoro la massima 
auività negli affori. 

Se è passbile di costituire an? maggioranza, sarà 
carto il‘ Ricazali che lo farà colle vttimo sue dispo» 
MIZI NL 

Molti della maggioranta sono persuasi di assecone 
darlo, af ichè al prese veda che la Cunsra @ vicupa 
primi «di tatto degli affari, 

Ne si dice che fa tattica della sinistra sia di s0f- 
levare molte contegizioni sulla validità delle elezio- 
nî; @ specialmente per il Napoletano, dore l' oppo- 
sizione ha la maggioranza. 





Pitaze 23 marzo 

(V) — Nella nomina dei seggi degli ulfizii si è 
mostrata oggi più numerosa e più compatta la op- 
posizione. Non” vorrei che continuasse a verificarsi 
il caso della trascoranza e della fiscchezza della mag- 
gioranza. Il sentimento del patriottismo c'è in tutti; 
ina bisogna farlo valere con costanza e con fermezza. 

La nostra generazione ha Javorato tutta la vita 
per costituire l'unità dell'Italia indipendente e libera. 
Ora che lo scopo è raggiunto, ci vuole altrettanto 
patriottismo ed altrettanto favoro a consolidare l'e- 
dilicio eretta. 3 

Avrete notato tra i sintomi della situazione il ma- 
nifesto della Permanente. Esso in parte è scusa, e 
questo è un guadagno. In parte è accusa del Go- 
verno per errori del passato, più o meno veri, ma 
dei quali una parte sono anche suoi, Di alcuni ii 


questi errori di tutti i Governi passali l'attuale co- - 


mincidò a fare emenda, e seguiterà a farla sè noi 
gli diano mano. Da oltim» la Permmente f1 ade 
sione alli oppysizione di sinistra. Ebbene: questo 
uon sarebbe il peggio, se esc sapesse con questo 
disciplin«rla e formarna un partito governativo, Dit- 
bitiamo però ch’essa sappia farlo; ad ogni modo è a 
sintyino anche questo della trasformazione dei partiti, 
0 che anche i più appassionati s0) costretti a fare 
omaggio alla pubblica opinione. Anche gli uomini 
delta Permanente hanno in sè stessi della stoffa che 
scarseggia nella opposizione  settaria dello provincie 
mapoletino, dove l'opposizione forma una consorteria 
meno ordinata di quella della Permanente. 

Un altro indizi) notevole della trasformazione dei 
partiti ci viene dal Civinini. È un fatto individolo, 
tua notevolissimo, Questo giovans deputato portava 
nella poletica dei giornati quella passione ardente 
@ battagliera con cui combatteva in guerra, Il Civi- 
nini si deve contare tra i più feroci demolitori di 
riputizioni politiche. 
< Ma quindo egli è entrato nel Parlamento anche 
la passione ha cominciato a calmarsi in Ivi, e la 
riflussiune è sottentrata, massimamente dopo la libe- 
razione del Veneto. fl giorane deputato e pubblici- 
sla ha sentito pruoa quasi per istinto la nuova si 
tuazione; e poscia la senti per una incipiente rilles» 
siona. 0-4 la sente von riflessione pieni. È 

Cescando di pubblicare il Nuoro Diritto il Civi. 
nini ha avuto it coraggio di faro uns pubblica con 
fessione, che fo onora grandemente. Egli ha detto 
di sò e d'altri, che fa passtons ho fatto talora tra- 
vedere, e che sì vegliono più calma 0 più studi 0 
più lavoro per bastano ai nuovi tempi; e tutto que. 
sto ci la do:nanda alla uuvra generazione 

Ripraduoete quelle piroto nel Giorzale di Udine 0 
porgetole ad esempio alla brava pustra giaventit; la 
quale appreofa a seltere nei nuovi studii è favori 
suoi quell'orilina che mise ue combaltere. Ora si 
dove combaliere contro ai difetti nazionali, comin» 
ciaodo dal disiruggerti in noi medoiimi. 


zeta 
ITALIA 


Ficenze. Leggiamo nel Corriere Stuliano: 

Parecchi giornali, di Firenza a di fuori, vanno ri- 
potendo ds vari giorni fa notizia del prossimo riliro 
dell'on, Dapretîe, . 

A prarara came non abbia fondamento di sorta 
questa voca busterebbe declinare il nome di chi 
viene designato a suocedergli, proprio în questi mo- 
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menti fo cui «i sonto tanto i bisogno di arene il 
gabinetto uomini d'importanza parlaraeatare, 
Ma anchio sonza ciò, noi simo astatati < 
l'on, Dei anzichè pensare ad abdandonse 16 
«portfaglio dalla finanza, lavora indefessunentà a e 
‘porno Pappondico al bilancio gencssle, cho Li 
presentato fra una decina di giorni «flv Camera, ji 
pond.co in cul siranno proposto tutto da ecsnonfi 
possibili, 0 fa cul discunsione seria è spastiat 
dard, lo sperismo, quoi risultati che ova 

le vano declamazioni. 


datetiy, 1 


(a 


p 
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— Ai ministeri sl studia il modo d'introdui 
muove cconomio, dello quali farsi merito davasi H 
pioso. Il ministero dello linanzo non sirebbe 1, 
tano dall'idoa di cedore io oppalto all'industriv 
vata i tabacchi, lo posto, i telegrafi, Jo dogane 
qualche allro servizio. Credo che pel mori 
Questa idoa non sarebbe da rigettarsi: primicran,ii 
te l'appaltatoro ansicurerebbo al gorerao un lu 
che in alcuni servigi non lia, 0 poi lo esonerentif 
di tante spose di personale è di uflizio, che «Il 
sono veratuento soverchio. 


— La Gass. di Firenze scrivo: ; 
Giorni sono parlammo degli ordini pressanti 4; 
alla squadra sotto gli ordini del Ribotty di tencfi 
pronta a prender il largo alla volta dell'Oricate. BI 

Ora possiamo aggiungere che a quella si unirà vil 
seconda squadra, la qualo si porrà în viaggio uil 
quù tardi doi primi di aprile por porsi sotto gl tl 





dim dello stosso comandante, i 
io ci f. creduro che il governo possa aver 

suuto gravi impegai por lo eventualità che fosse 

per veniicarsi in Orionto. h 





Atteso un incomodo di salute dell'avvocato (S:} 
miniatelli, difensore dell'ammiraglio Persano, il 8 
bittineato contro il detto ammiraglio sarà furse LE 
ferito ancora di qualche giorno. Nonostante, è fi 
nostra notizia avero l'avvocato difensore fall» present:ii 
ieri la nota dei testimoni è periti a difesa, i qui 
asceudono a circa venti. (Opinione; 18 

; IH 


— Vari fa i vescovi di recente nominati si » 
prestano a' recarsi alle rispettive sedi per fa pr 
sima Pasqua, Sappiamo ‘che if governo, ufficialio: 
te prevenuto di ciò, diede ordini stringentiss: 
perchè siano tosto sgonibrati molti episcopi, ora JU 
cupati per usi pubblici. 

e 


— Leggiamo nella Gasz. di Firenze: . | 
Secondo informazioni venuteci da funte autore. 
il ministero di agricoltura è commercio avrebbe i 
gato, o sarebbe per negare, ad una società ingle 
M permesso di esplorare in una miniera di petroiit 

di recente scoperta nelle vicinanze di Pescara. 
Tale miniera vincerebbe, per ta bontà del liqui: 
quelle stesse d'America. Il diniego si funderebi 
sul dovere che it governo sente di dare la pre 
renza ad intraprenditori indigeni, per la qual ci; 
il fatto avverandosi, noi non potremmo chie car: 
menilare altamente il patriolico contegno del inni 
siro di agricoltura e commercio. È 
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Moma. Una grave scissura. si. verifica autu. {fi 
meote fra la Corte pontificia e il Borbone, svissu fig 
che minaccia di suscitar tati scandali nel mondo 9 
litico, che più d'ogoi altro fatto concorrerebbere Hf 
risolvere la quistione romana, a total vantaggio dba 
Vitalia, J 

In una garola, l'ex re di Napali 6 tuito il part 
borbonico è sulle furie per la convenzione mil 
che può ritenersi come conelusa per l’Italia. Mu: 
cie terribili son partite dal palazzo Farnese quar 
il governo pontificio devenisse a questa misura, (' 
mon si rilina dai borbonici di chiamarla vile e 1 
ditrice. E alla mala fede del governo dei preti, qui) 
do cio avvenga, i fautori di Francesco Il dicono {7% 
pertamente clie opporranno Je prove stampate 
conn.venza brigaotesca col governo pontificio 6 co: 
stesso Antonelli. 

L'essinentissimo segretario di Stato, appona «| 
seppe quanto si macchinasse di grave contro di Idi 
al palazzo Farnese, corse difilato jeri l’altro matt: 
(mnercoldi, venti correnti) alla dimora det Borban)f 
ed celibe seco lui un dialogo di due ore, di duif 
vengo assicurato, che no uscisse îrritatissimo. 

Non di meno sembra che allo stesso papa sia «ij 
data assai di grazia fa fomigha borbonica, fa que 
che che se ne dica è decisa di poartieseno ben 
sto da Itama, fo, comu tanti altri corrispondenti 
ti dirò che ciò scorgo nella vendita del mobili ig 
di cui î borbonici non si sono che in minima parif 
disfatti, ma le cause della loro prossuna partenza | 
iatraveggo io più fatti, quale sarebbe quella delli 


i 


radisurto visito che i singoli membri della famig'4f 
borbonica funno 29 Vaticano. ) 

Vengo assicurato cho la polizia: pontificia, atacni) 
mente percorra în questi storni lo locatità dì Marh 
tina e Campagna non în cerca di briganti È quali pi 
tutina 1a siedo spaventoso în quelle sventurato te 
ma d'armi che si dicono spedito da diversi Com 
liberal in quello provincie per farvi nascero 
ribellione, 


— L'ultimo numero del gioroda clandestino Rui 
dei Romani, nella sua cronaca mensile porta : St 

Sono state arnezlato ner titoli politici 80 pers 
—— AM beigantaggio possono riferirsi le insoter: 
che commello la canaglia forestiora antuodata, I 
sulla piazza Scossacavalli uno zuaro attanca bop 
con un antigliere, iosultandato peretid mon lo avi 
salutato, L'artigliene, andando per bo cotte, aveva 3 
imbrazelità la apuda, ma fo trattonnto da adiri saifiv 
ancorti, I 2 fablexfo toa legionari d' Amtiba ieri 
pono nel callé di piazza di Venezia, el inmmt. 
ciano a urlare, a scagliare insulti contro lo pî 


n 20 n n perni dî fi) se 
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sono chie si travamo nel callà, minseciandoto con 
poggi e con doglie. tavescando 0 spezzando una 
uelta di tavolo, gettata io terra aiabielli, Dic 
chiem, pia tini, © foscassando do aatre detta vetrina. 
Un galintuome potò appena schivare un brechiere 
scagliategli sul vico, Tizognò correre al quartiero 
$. Marcello è far venito dux pura per allontt 
naro quei farsonnati. SI giorno 4 nn zuavo pel caro 
senza unalivo di sorta «i mio a urto insalenze 
verso i passeggieri, gridando a tutta gola: coquine 
d' Italiens, coquins d' Italicni, è muenatalo a tonda 
la daga. Se uu accorrevato atri militari, non sì 
#3 diro a quali cocessi quel campione del compo» 

e poteva trascoralere. È 
MTA vieta che il governo, insultano ai 
più matorsli istinti d'agni popolo civile, segui. 
ti a farci calano in car tutta la marmaglia pos 
sibilo, senza discrezione di sore, Qui settimana 
arrivano da Margiglia turbo di mascalzoni. UL corpo 
degli zuavi ingross1; La legione ingrossa puro. Han 
no avcorzato, sì dice, nn sedici aida mmnî, senza 
i bien, e i quiescenti, Spemdano la somma incredi» 
bite di 20 mita scudi n giorno per la forza. È che 
no guadagna il popolo, «he minore hh fame, che 


<soffro farti, che è scannato è rabito in. pieno gior: 


nio nello case, 0 nelle strade, in città e in campa: 
gua e în chiesa ? x i 

MU brigantaggio leva Ta testa, più che mai terribile 
e sangumano, € trionfa senza contrasto, non ò più 
una piaga, è una sangrena dell’ infeliessimo | stato 
pontiticie, Noî techivao sorvolando la tristissimo 
tregenda di questi ultimi giorni d’ ogni sorta d'a. 
trocîtà, ricatti, rubamenti, assalti, ucci ione d'uomini 
@ di bestiatar, mutilazioni, lettere minatorie, 0 ogm 
forma spaventevole d' insidie 0 di violenze, cho sof 
fine te popolazioni, do intorbidiscono di terrore, 
deselano le famiglie o le spiaatano. 





EST: RO 


"Astra. Lo Presse di Vienna dice di spe. 
re da fonte attendibile che i conflitti serbo-turchi, i 
quali destavano Îl ticore che il goveruo serbico 
facesse passare alle suo truppe il confino della Bo 
snia, sono totalmente appianati e cho le dichiarazio» 
ni date in quest incontro dal principe Michele di 
Serbia fursuo riconosciuto appieno sodli facenti per 
parte dell’ Austria, della Francia o dell’ Inghilterra, 
le cuì vedute su tale vertenza vanno d’ accordo. 


Francta. Il Temps dimostra cho i urattati di 
alleanza fra la Prussia, la Baviera o Budo equi» 
valgoto all entrata del Sud nella Confederaziono del 
Nord. Dice che dopo questo gigantesco passo fatto 
da Bismark, l'unità tedesci è fatta — ed è donun» 
grata al mondo nel momento stesso in cui il smi» 
stro Rouher ne dichiarava l impossibilità alla Ca- 
mera. 

Ni Temps dice che ora non resta altro a fare al 
ne di Prussia che di farsi decretare fa Corona im. 
perisle, ed invitare i tedeschi dell'Austria a recarsi 
a sedere in Parlamento, e conchiude dicendo che la 
diylumazio francese fa grossolanamento iugannata. 


— tr 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATT VARII 


Ferrovia $dine-Pontebba. — Un 
mecabro della Commissione cho si recò 3 Fi- 
renze per propugnine la causa della ferrovia Udine- 
Pontebba cì scrive: 

« Se anche non porteremo a Udine un Decreto 
can la cancessiune e garanzia della ferrovia Pontebba» 
Udine, abbismo però motivo di essero soddisfatti 
della nostra pit, ed anzi mi sembra che questa sia 
stata necessaria, 

Salendo nelle eccelse sfero ministeriali si deve im- 
parare sd esser diplomatici — quindi non vi farò qui 
ua dettaglio delle pratiche della Commissione friu 
fam, è di quello le venne 0 non le venne promesso. 
Vi dirò solamente che ci fece ottima impressione il 
vedere come i miénistri con li quali ebbimo a par- 
lare, comprendo 0 essere la strada della Pontebba 
non un interesse provinciale, bensì italiano, La vera 
ditlicoltà, come già fa prevedemmo, sta nella qui- 
stione finanziaria. Ai ministri fo paura di presentero 
proposte, se anche utili, che mettano a contribuzio» 
ni il poco florido publico tesoro. In ogni mollo ace 
tore un pro_ello colcreto per parte d’ una società 
imprenditrice, senza cui il Migistero non può cer- 
tamente far nulli, Occorre di pubblicare subito nua 
Memoria perchè i vantaggi per l'Italia di questa 
strada vengano compresi dii deputati per trovare 
presso di essì quell'arpaggio che ci sembra assicu- 
rato presso i mibiatrì, È stelo assai opportuno il mo» 
mento per raccomamlare sl Ministro degli esteri che 
nel trattato commerciale call’ Austria sia fatto un 
conno relativo alla ferrovia che c'intere:sa. Vi ripeto 
ancora che dal complesso di quello ci venne detto, 
e dal modo col quale venne accolta la Commissione 
friulana, abbiamo ragione di credere che la ferrovia 
Pontebba-Udine noa resterà un desiderio. » 

K. 
i 

Un atroce falto.duranto gli ultimi giorni 
dello scorso Carnovale, succedeva luoge «alla 
nosua città, e formava il tema, per qualche tempo, 
di tutti ì discorsi, narrato ora 1: un nindo ora În ua 
altro, come avviene sempre in simili casì, 

Si trattori di un giovane di Itei, nzacco, il quale 
nulrendo amere per certa Laicin Matelli dello stesso 
paese, pretoraleva che essa pure fosse innamerata 
di Qui, poichè secondo Îl peeta «amor a nullo amato 














GIORNALE 


qurar perdona e, Ma la Lucia non na valera sape. 


na cattivo suggeltà, 

Avvonno che La sera det 27 fclbrajo la povera 
Lucia sssalita da tin untna rimzio colpita da quattro 
pense ferita al Basso ventre, atta cortio, e ad un 

racclo; sirché, trasportata allo :S cadile, due giorni 
dopo ne morì. È "o 

Appena informata del fatto, Ta ssstra Delegaziono 
di PS. ordinò P'artesto di Tor Ganz; detto 
Gogiat, che era appiasito iI giovano initate «rato della 
Luci», sul quale l'Autorità acora dati bastanti per 
ritenerto sutoro dell'assasanio. 

Ma il Toso atti sua volta, non cradondosi a quin» 
to pure sufficientemente sicuro nella sua coscienza, 
sparì, è per qualche tempo non se n° chbo più 
NUova, 

Con instancabile perseveranza l'autorità di P. S. 
continuò Te suo ricerche : ed infine patò sapere che 
il Toso trvavasi a Pola sotto il nnmo di De Filippo 
Lucano. Datone avviso all'autorità politica di Tre 
ste, questo, all'appoggio degli indi foraitile dalla 
ttostra Delegazione, rilevò che veramente il Da Fi 
lippo nua era altri chie il Toso: a fece arfestare © lo 
consegnò a quel Tribunale Provinciale, per le prati» 
che d’ estradizione. i, 

Sia lodo pertanto a questa Delegazione di P. S. 
alla quale si deve l'iniziativa dell'importanto arrosto. 


Moneta eresa. Li Camera di commercio 
di Venezia ha pubblicato il seguente avviso che noi 
riproduciamo a comodo specialmente dai austri come 
mmercianti: 

« In relazione alle rappresentanze avanzato al mi- 
nistero delle finanze sull’apprezzamento della valuta 
austriaca di rame, allorquando sis per essere con- 


cambiata dalle R. Casse in vatuta di bronzo italiana, 
S. E. il sig. Ministro, con dispaccio 20 corrento, 


4 N. 10583 2209, ebbe a dichiarare quanto segue: 


« Cìrca al ragguszlio della saluta di rame in de 
» cimale italiana, vuolsi csservaro chie non può es- 
» sere attuata fa tariffa annessi al IR Decreto Bi 
» luglio 1860, N. 3072, la quale espnme il valore 
» iadividuale dì ciascun pezzo di moneta, di tanto 
» che nei versamenti alle pubbliche Cisse in conto 
» tributi od altro dei soldi e mezzi soldi di fiorino 
» austriaco, questi debbuno essere sempre conleg: 
» giati rispettivamente per duè o pur uo centesimo 
» di lira italiana, anche per.la ragione che il loro 
» ricevimento è limitato datla legge alla frazione di 
» uo quarto di fiorino, ossiano centesimi 62 italiani. 

« Però, considerato che con la determinazione au- 
» striaca 26 gennaio 1862, è stita creata una, valu- 
» ta spicciola di ramo pel Veneto, diversi da quella 
» avente corso nelle altre Provincie dell’ impero, © 
» che, per conseguenza, gli abitanti di codssto terri 
» tono non potrebbero ricorrere allo spediente di 
» farla rifuire nelle limitrofe Provincie austriache, 
» onde evitare ta pendita che si. verifica coll’ appli» 
» cazione della suddetta tariffa, il sottoscritto ta 
».adolato un temperamento, avente per effetto di 
» rendero molto meno sensibile sila popolazione il 
» danno sul ritiro del rano ansiriaco, ce perm-tte- 
» re che nel cambîe di essa in valata 
» dî bronzo italiana, già aubvrizzato con 
» Nota 16 andante, diretta alla Delegazione di fi- 
» nanzo, per ogoi & soldi di fiorino siano dati cen- 
» tesimi L® italiati, e così L. D.LO oza LOD 
» soldi, nell’ intelligenza che le somme ll, ®, 3 e 
» soldi debbano conteggiarsi per ®, £ @ e19 
» centesimi italiani, tanto se isolati come se quale 
a frazione di una somma qualunque io valuta di ra. 
» me austrisco, non esattumente divisibile per soldi 
» cinque. » 

« Tale dichiarazione ministeriale si porta 3° cono» 
scenza del ceto commerciale ed industriale, aftiuchè 
sì allontani ogni meno fondata temcuza, e trauquil 
lamente si attenda a suo tempo la conforme effettua» 
zione del cambio, colla graduazione e mudi, che sa- 
ranno di mano in maro consentiti dii mezzi di- 
sponibili.» 

RI Sofe, nel suo N. 85 del 25 andante pub- 
blica na dichiaraziono nella iquate pare cchi nostri 
concittadini e comprovinciali, rilasciano al signar 
Federico Farra un pubblico attestito di riconoscenza 
per il patriottismo e l'alnegazione da lui dimostrati 
negli ultimi anni della dominazione straniera sia favo» 
sendo l'emigrazione della gioventù friulana e inau- 
gurando le dimostrazioni politiche sia ricoverando e 
ponendo in salvo i capi del movimento garibaldino 
di Spilimbergo o di Maniago. La dichiarazione è con- 
trofirimata da Garibaldi. 


Statistiche e riforme elettorali. 
— La dullicoltà | più seri. che impedisce in multi 
collegi l' accorrenza degli elettori è fa distanza dello 
frazioni dal prese ove la rotazione lia luogo. 

Nel Friuli si è da per tutto, o quasi, verificato 
il fatto cho gli elettori del paese în cui il coltezio 
o una sezione del collegio ha selle, e quelli dei 
paesi vicini sono accorsi numerosissimi all’uraa, Ma 
questo non avvenne, ed è dillicile che possa avre. 
nire, quando si tratta di elettori lontani 20 è più 
taiglia, che molte volle bisogna percorrere fra i 
monti, con strade cattivo, o rovinate dallo intemperie. 

Da Tolmezzo a questo proposito riceviamo uni 
statistica la quale ci dimostra che di 77 elettori po 
fitici di quel comune accorsero 70 nella prima ro- 
tazione del 40 aprle;8 65 in quella di biflottaggio: 
mentre vi sono comuni, come quelli di Paularo con 
16 elettori, Comeglians con 12, ed altri, è quali nen 
mendarono alla sezione elettorale nessun vatante. Pai 
Suttio con 45 elettori iscritti non diede che un 
votinte, Enemanza con 42 iscrittà diede due vatrati, 
Ampezzo con 17 iscritti dinte 4 c tanti, Per certo 
sans degni di molta Jade gli efettari di Taltaozio, 
Cute sono grandemente da ntoproverare quelli che 
così puco si curarono dell’ adempimento del più se> 





pei | 
re, o si rifiutava > sposarto, sipomislo, è crodendolo 
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| 0 fra i ddoreri d'un libere ciuafino: è 
che por csi non valga nè li scusi delle disjaner, 
Rn a È si 
volendo portarsi ia ua ondine di considerazioni 

più genoralo, e studiare il modo di facilitano al fottore 
adempimento del suo dovere, è d' copi con: 
cho la suddivisione dei collegi 
è stabilita ora, lascia molto a desiderare. Bisagnere 
be sminuzzaria assai di più, 0 provvederci con un 
regalimonto gonerale, noe per suocessivi decreti, 
boe poste tacali, è dettati farso qualche volta da mo- 
tivi non giusti, ma fatti credora tali da interessati. 

Del ma 5 inte sul modo a os r * 
correnza degli e , precccu; apir pub» 
blica nube in altri pus: Ci legeme 
mo ‘noli’ Zadependence un sunto della discus: 
giono avvovitto in quet Senato, ove erasi proposta 
tina indonnità di visggio e ci soggioroo sei elet 
ton i quali distando più di cinque miglia dal centro 
del callogio 0 della sezione, vi si recasiero a del 
il loro voto, La proposta fa respinta coa soli due 
voti di maggioranzi, areodone ottenuli 27 contro 29. 
Ad ogui modo la quistione merita di essero seria» 
mento studiata, essendo ad essa strettamente legato 
lo svolgimento della istituzioni costituzionali. 

dra 

Licei — Anclo il gianasio liceale di Verona 
venno bitiezzato con un zome illustre, quello di 
Scipione Maffei. 





CI scrivono da Tarcento li 2! 
marzo 1807 — Il leggere sul Giornale di Udine, per 
questa Provincia, e su altri, le consorelle del 
Regno, articoli con coi si relaziona delle feste fatto 
in occasiono della ricorrenza del di Natalizio di S.M. 
È egne nostro Re; si Le uni cenno Li 

ilo a questo paese, uozo di Distretto; 
bo indurre hi credenza che questa mn 
s' abbia sottratto al gaudio comune.— 

A togliere questa possibile presunzione è oppor- 
tuno che si sappia che qui pure si festeggiò per la 
prima volta giorno sì lieto; e sebbene = caso raro è 
forse unico — senza il concorso del Clero, pure în 
modo da lascisr una grata memoria nell'animo di 
moi tutti, — 

Il giorno 413 di sera il ripetuto sparo di morta 
letti suppliva per b-ne al mancato suono delle cam- 
pane, 6 preludiava la festa del gioreo successivo — 
Sorta l’aibi del di 15, venne silateta da allegre 
salve che si andarono ripetendo fino all’imbronire 
della sera, e contribuirono a render festevole la pa- 
rato della Guardia Nazionale, che, in bell’ ordine, 
ebbe a dililare avanti le Autorità tutte su questa 
Piazza: di cui le case, ugualmente che quelle delle 
contrade vicine, erano pavesate da Bandiere tricolori 
che sventolavano da o-ni finestra. Nè i poveri faro- 
no dimenticati, ché, a cora del Municipio, venne di- 
sposta un’ elargizione in loro prò. Varie personè del 
paese poi si ebbero il gentle pensiero dì offrire vo 
pranzo a quelli della G.N. che, addestrati al ma- 
neggio delle armi, presero parte alla parata: ed il 
pranzo ebbe luogo, in concorso dei Regi Impiegati e 
dell'eletta del paese, nella Locanda Petlegrini; ove, 
affratellati e gaudebli tutti, e senza che culla av-e- 
nisse a turbarne la festevole allegria, si alternarono 
lieti brindisi al Re, a Rema Capitale d'Italia, alla 
Guardia Nazionale, al Progresso, fino al levare. della 
mensa, — Dipoi, riprese le armi dalla G. N. che lo 
aveva lasciate in fascio nella corta della Locanda, e 
preceduti da vari sigg. Impiegati e da molti civili, 
fu fatta una passeggiata fino al contermine Magnano; 
ove, simpaticamente accolti da quel sig. Sindaco, si 
si trattenne fino a sera inoltrata, fra il lieto ragio- 
nare ed il tocco dei bicchieri. Quivi arrivate vario 
carrozze dei sigg. del paese, per cui erasi preveati» 
vamente disposto, si prese congedo dai Magnanesi, 
ed accompagnati da armonici canti si si restituì al 

ese con fa sicurezza che la rimembranza di così 

I giorno non sarà per così ficilmente cancellarsi 
dai nostri animi, — 


Da Portogruare ci mindano la seguente 
epigrafe che venne colà stampata : 


Oggi XXI Marso 
Decimonono Annirersario 
Della risurrezione del Popolo Veneto 
che 
Venduto da uno ad altro straniero 
Riacquistò la coscienza di se 
Portogruaro 
Le glorie ed î lutti 
Della difesa di Venezia 
Cominemorando 
Porge suffragi 
Per le anime generose dei cittadini 
Dom. Drigo, Osv. Pavan, Nar. Toffolo. MorandoFrattina 
Morti 
Per quella Italia 
Che ora salutiamo indipendente libera una 
e 
Forte e concorde 
Auguriamo. 


" Teatro Sociale. Questa sera si recita # 
nero Masone commedia in 5 atti di Gherardì del 


Testo, nuova per Udine. 


CORRIERE DEL MATTINO 


I presidenti mominatì dagli Uffici appartengono 
tutti alla parte garernatisà, da Macchi iu fuori, 

Dei vice presidenti me appartengono quattro alla 
parte gorernatisa, Salcagooli, Peruzzi, Ferracciù, 
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ia più ‘sezioni, qualo 
prio. Biaegnareb 


SIA 





o | Picoti; cioquo all'opposizione, Ferraris, Gindovalo, 
” Ajola, Be ppo , 


DAN Lucca, Calvino. 
fomeo, assari, Civinini, Puccioni, Sebaniizni ; duo 
all’ apposizione, Mussì, Lazzaro 5 due agl'indetore 
‘Iainati, Farini 6 Selsmit-Dodo, 

? 1 onorevolo Cordova ha accettato 1 interim del 
portafogli di grazia 0 giustizia: ma crediamo che 
Siano a buon porto le pratiche per affidare quel 
l'importanto Ministero ‘a’ un onorevole membro 
dolla maggioranza 6 che-fu altravolia lago 7 


(Gass. &' Halia). 


ario interrotte lo trattative 
ro Rattazzi nel Consi- 
ada (3) 






* Sì proterido che ‘noîì 
per chiamare il conimorì 
(fio della Corna." * 





| i, Siamo assicurati che fra le. riforme che il mini- — 


siro delle Gaanzo si propone :d'iatrodurre siavi: pur 
quella di diminuire .it bollo proporzionale delle cam- 
biali; ottima misura economica e che riuscirà più 
ficua all'erario, per ciò che:la leggo attuale. per 

i sua graverza è. generalmente delusa dai com: 
mercianti. i 5 

Telegrafia privata. 

AGENZIA : bTRPANI i 

1°," Firenze, 26 marzo. 

Firenze 25, Convalidate 63 elezioni, 
ordinossi una inchiesta su, quella di Cassa- 








Slate approvato 402' elezioni. 

Parigi 25..-La. France dichiara che 
pendono trattative per. la cessione del Lus- 
semburgo alla Francia: >» > >. 
Costantinopoli 24. L’Eufrate ed il 
Tigri strariparono. Il ‘telegrafo’ fu iotertotto 
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tempeste nel: Mar Nero. ciao 
+  Brusselles 24. Un dispaccio da Vien- 





na all'Ind4pendance ‘Belge dice assolutaniente. 


| falso che la Francia abbia invitato l’ Austria 
| a protestare insieme contro l'alleanza ‘tra la 
Prussia e gli Stati del: sud, e che l’Austria 
abbia. ricusato. seni 

i Firenze, 26. Ieri sera ebhe luogo una 
riuniove di circa. 200 deputati governativi, 
cui intervennero tutti i ministri. Si adottò ad 
unanimità la candidatura dell'on. Mari alla 
presidenza della Camera. Stasera si riuni- 
| ranno per i candidati alla vice-presidenza. 
| 


Un'altra riunione dell'opposizione nominò delle” 


commissioni per proporre i candidati all’uffi- 
cio di presidenza. Credesi che proporrà pre- 
sidente Crispi... 
Costantinopoli, 25. Il Giornale della 
Turchia è autorizzate a dichiarare che né il 
Aropose mai alla 
alla Grecia. 


guverno francese nè: alîro 
Turchia di cedere Candia, 


NOTIZIE DI BORSA 
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nuori, Raventa ‘6 Pizzigheltone. In'tutto sono. 


nari cingiie alla perio governativa, Bor: © 


fra Diarbekir e Moussul; grandi. pioggie' e. il 





couavtqgo ile piposi ; do 
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: dono e ideaziat dl noiarngipa He if azur fonetica Lee dblesgza si 

: dò sbottsiozia@ » iano eli. | Apr Lisi ie È 
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dat vani E esepaszi al sento) sfornano I. NM Rata i RA Late È 
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«Antonio. Donarehi di Ranco, :6nolag l'aseautala 
Baltici MOT alegi: GNAM ip 
feta prio ad Ruvo gui . 
Fin i agi 
< «QResa urca salariato da apRon! 
TRE e DITE 
si Si descritto” nei precedente” NA 
»idella Galeotti Pi Vendltia ‘dei ‘giora 
“ei SE cGiogue «Nidi 9,601 8 = allo Wonllidioni ‘di 
s quell Eilitto traino bho d iBelti sitvonddnobpati qua: 


ifinqui* prezzo al'rabgltarnfferonte rr patito slert 


vi iMpedscntessl affiggio ll'Atto Prutoribi in'’Comne 
“te di Easaidarla-pabbichi n Giornale 
IMiciale, È dal 
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Tomos Un Per: 
rane R., Protore 
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+ 1. Tutte lo Compagnie! della Guardia Nazionale ven. 
gone convocate nella Sala, Copuesie . dell’ Istituto 













1 Filarmonico, nel giorna ;ed, ara indicati + nella sotto» 
poi bl ad pelo i n” dl gr 
x în “quies Road, si ho tesi 

ù lincia ‘vvYetò ‘per’ pro! nol 


romozionie;- +! *- 

ricorda cha per lavfegalità:‘dell'aduninz 

Iintertéhta; dì , almeno, 
io nel, canteollo 1 del 

0 








dire ‘nélla ‘Brie WonvbcMigit,: 14 

«i. Dal Palazzo del Comube'li 20/marto 1867. 
È NS, di'Sindaco ts i .ii ri.il 
+? Presideito del Consiglio Îi. Ricognizione 

E e A: BETEANI.. io. 
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buca Nufidiiate 
Suiccursale:di. Udine... 








Le “vodlinvd “doniaiidé ché vengono ino! 











‘sentire «il: bisogno: di rubi 
trà ‘avervi interesse, ‘chié ésse sono x 
‘1.07Seoito di - effetti’di commercio rivestiti di 
tre firme ed: anche’ di-die sble;>: quando essi. sieno 
accompagnati da nn ‘deposito di titoli di rendita pub. 
blica, "6-di azioni ‘della «Bàihca Nazionale; di ‘Buoni 
* del Tesoro. Tasso ‘dello: scpnto;"8' Og: Calc 
‘o Antecipazioni sopta-depositi di ‘sete. ' Tasso 
dell'initertasa-6 Ojgi * <. È i DAL 
Ba Antecipazioni sopra’ depositi di. Titoli di ren- 
dita dello Stato, di Città e Provincie; di ‘'Buoni' dei 
i Verghe -o ‘monete. d’ofd ‘ed ‘argento. 
ell’ iateresse 7 Og. |! © a 

Peo Jacarico dell’ incasso gratuito degli Effetti su 
'iazza che Jo vengono consegna! I comunercianti 

locali 0 assai Quetti APNifo* gittd dello Stato. 
S.o Apertura: .di “Cofti:-dirrenti senza interessi 
del cui attivo i correntisti possono disporre senza 
preavviso con assegoi ili a presentazione, 






























degli Effetti su 











.. 2a Emissione. di‘ Biglietti a online ‘sopra le 
Sed di Firenze, Genova, Mijaag, Napoli, Pafermo, 
Torino, e sopra fe Succursali di Ancona, Bari, Ber- 


gamo, Bologna, Brescia, Como, Cremona, Lodi, Nes. 
sina, Pavia, Ferrarà,. percependo .uo diritto: di 
. 112 00 per quelle dislanti fino a 300 chilonietri 
ed 1 digg per tutte lo altro, rie 
Ta Accettazione di depositi volontari liberi di 
titali è dicumenti ‘quilunque;/ Verglie ‘@ monete’ d'ora 
ed argento, oggetti preziosi contro “il diritto di 'cu- 
stodin' di 1180{g peridgoi sei mesi ‘o ineho. 
"180 Acquisto di ‘effetti. di. Commercio” sopra Fran» 
















ei orkenda; >... i i 

Udine; ‘20: inarzo 4867. . sea di 

..6 et. "Us lì Dinfitore 
doge SEE e SE ME, il Po gare, 
«N 2988 -I, Centi destina att 
1» MUNICIPIO. DI. UDINE 
x ‘Avviso 
Vacant ire Piazzo ne 
Munic.: 


+ dalla Gionte: 
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aggio: 


8337, stato “pubblicato noi supplomenti 
119, ? 


- 1, saliti fugghi 


Giorho ed.orà: della a 


“ioant, | 


EA 
«puis 


ltrate a 
questa Direzione ‘per avéré indicazioni’ sulla natura + 
delle operazioni che: fa- questa Sutcursale, mi fanno . 
icaro‘ ‘per‘‘dorma’ di‘ chi + 
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MIGBBMA A nie itgrpol natio bt 2331 
PA tit (fg i © fior 
SA RA, gdr 10, cli al 1 

8 x ò sy Au sta cun effeito, 
o je ato olo. 
ma feet to, Medici Condotti 
1998 0 fobgna fisica colliluzione, | 
sagre o | dovranno insinusro ‘fr rispettiva da- 

adilà «li 
sua o fogittimazioni ponente il tirmine pirefitso; 
* perciò quelle Tstanze che venitiaro prodotte dopo 
—l'espiro del termine ‘nile alli concorrenta, è 
‘maricasiero di alcuno dei proscriltà ‘estremi non sa- 

ranno ‘pirèse în esame. 

Le nuove eleggibili-Beneficiate saranno saggetto 
| @llo'disposizioni: clie venissero superivrmitite adottate 
a modificazione dell’ attuale Piano sistematico {1 ne- 

vembre 1830. È den ; 

LI preseote avviso sarà pubblicato ed affico ai 
hi, della Città © Comune, -@ tetto -dall' at- 
' tore a tata Uei Rev. Partochi ‘dll’. * sia. .d' intelli- 
È genzà è norizià a Quelle donzelle che eressero aspi. 
‘rare al bentticio del Collegio Uccelli. * 

"i Udine, 40 marzo 1807. RIE 

* 0 If. di Sindaco | | 
A. PETEANI | 
















7 "PREPARATO x PAtt00 \ 
6 reaiiaizova d'america dit) 
° dita Ferascio e Dregdario © 

«SERRAVALLO su TRIESTE: 


Queil'olio preparato a fréddoe nuiriù- 
RI pie rd di 
pre 










s delle ‘membran n 
sdialle. 0638, i tumo: 
data abcieaza del 
iDiv infantnm?, la podagra «i disbete, 
sso farorisce ta num:iene der facial, ji 
rendengo. solide le rarni fosco e dando 
elle pallide un colorito vivace roste. - 
Actelera poi maravalimsamente cl ri- 
TANI rimento artisti cede cin | 
A Berolefebbri tifolden e ia mil n 
D Te 


eni 
Alandulari, Na - 







L'Olio, di SERRAVALLO, parti 

x dissimo, è eriadie 11 piva deo 

I\: mercato che trovisi ln commercio 
— pér uso 
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‘Tolmezzo 
Trino Rovtalto, bo 
‘torio, Co. * " ° 


Busetto, Vit 








© DEPOSITO 

“LEGNA DI FAGGIO 
.  (Borr® 
‘Presso. il signor 

ANTONIO NARDINI 


fuori: di--PORTA : PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziatè ‘entro Città it. |. : 
al quiritile:  — 
Al Deposito. ... . . . 
al quintale.. 


» 


ri 1 «1% n 


| Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. Gi... 
‘Qualità: sanissima, ‘netta, senza 
gruppi. . 
Sono pregati li ‘signori ‘4n- 
dierî, ed alti consumatori, a farne 


talè “cho, nei'solifi’’acquisti‘a mi- 
sura, ricevono con-Îin -Pa450 co- 
inune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo; il-peso-una quantità aecer- 
tata, 1l prezzo risulta di un van- 
taggio r'iflessibile sopra l’ equiva— 
“lente a misura. Moe 





pa 
"Concorso af protocollo Municipale colle. 


esperimento, confrontando il quin- 
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Dn strega aki "vivi i 

tape credi pil idegli i a gi ee 
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tiro Sal stes ei: id 
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MEL € pente 


LEZIONIDI MUSICA 


|P, DE'CARINA di Monfalcone, 


emigrato. politico, si offre alle fu 
miglie come #i4estro di piano- 


forte. 


la più lusinghiera approvazione 
del pubblico come pianista. nei 
teatri di questa è di altro città, 
spera che non gli verrà meno il 
benevolo .uppoggio degli amatori 
della nobile arte della musica. 
(Ricàpito presso il libraio L. Berletti). 


CASA: DA VENDERE 
o d’ affittare 

con ‘bottega, magazzini, corte, due 
forni ecc. in Piazza S. Giacomo, 
Contrada Pescheria-Vecchia al N. 
1066 rosso. 

Rivolgersi al sig. Giov. Batt. 
Strada, recapito Caffè Menegheito. 








Patti d’associazione pel Gior- 
nale PARTIEREI. 


4.11 Giornala l'Ardlere ha Sociprotettori che 
pagano” italiane. lire 3:75 per semestre,e Sociarlieri 
che jiagotto italiane fire 1:25 per ‘trimestre. f Soci 
arteri' fuori di Udine pre italiano fire £:50 qer 
trimestre‘ per ‘ricevere il Foglio a ‘Îmezzo’ postale. 

2. TiSoci- tutti, che soddisfecero al pagamento, 
fanno dirittà alla-stampa gratuita di annunzj w'ar- 


Avendo già più volte ottenuta |. 










cinfiatim; compatti osso a centesimi 29 per ioea 

È va di oche, cho avrà approfittato del diritta 
df'inserzione, asrà avati îl Giornale senza alcana spesi 
1, E Sordarteri avemmo diritto ni premj d'incoreg. 
giuinealo pre fa destura. R n DE 

4, E pagamenti «i faranno in Udine all’Ammini- 
siratore signor Giusepipo Manfroi alla Biblioteca civici 
nel Palizzo Bartolini, ‘a cui pure saranno ioviati i 
Vaflia postali. 1 
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Atala ATI PURTARILI IA LT cn | 


CARMACIA REALE 
- DI ANTONIO FILIPPUZZI 


i in Udino . 
PREPARATI MEDICINALI DEL PAOF. M. DE BERNARDINI 


” 






Pattiglie Pettorali dell' Ermita oli Sp:gns, profigio, 
se perda provita guarigione della tosse, angina, griji- 
tisi di primo grado, raucotlimo è voce celata 0 deluli 
fata (ici cantanti apecialmonte) — L. Ni, 2.50 la sen 
tola con l'istruzione, 

Nuovo Rab Aati-Sifilitico Joduralo, sorrano. riv. 
dia, vero rigeneralore del sangue, preparato a base di 
salsapariglia con î nuovi m todi chimico farmaceuti i; 
espelle radicalmente tutte gli umori sifilitici e crunici. 
ecc. L. At 8 la bottiglia con l'istruzione. 

Injezione Bstasmico-Prolilatica guarisce radicalmento 
in pochi giurni le gonoree incipienti ed invelerate, qu» 
cette e fiori bianchi, .senva mercurio 0 altri astriu- 
genti nociri. Presoroa dagli effetti del contagio — lare 
N, 6 l'astuccio con siringa ed istruzione, è L. N ti 


SENSE. 


Seduzione Anti-Ulcerosi Profilatica, guarisce radical. 
mente în pochî giorni le uléeri veneree, qualunque no sin 
l'indote, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
e preseroa dagli effetti del contagio — L. It. 6 l'astive- 
cio itol necessario è l'istruzione. E 

Ungrenta Auti-Spasmodico, prodigioso cuitro î grlni 
e le emorroidi: quarisce le piaghe, fistole, ferite, visipoli, 
scollature, ecc. — L. It. 3, l'astuccio con l'istruzione 

Medicina di Famig.ia, sciroppo compensatore della 


‘salute, anti-bitioso e depurativo del sangue —- Espelle 


gli mori acri, mucosi, erputici, podagrici, sifilitici, ec 
A base di -salsapariglia — L. It, 3 la bittiglia con 


ticoli nell' ottava ‘pagina pel prezzo intero dell' asso- 


struzione. 








farmacie. del: globo, A Parigi presso BROU, boul Alagonta 18, Richiedere l'opuscolo: (20 anni 
di-successo). a - 





SOLAMENTE 
nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle l 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMIMATE. 


Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritte, dallo primarie autorità me 
diche, nu ‘preferenza d'ogni altro rimeilio; nelle infiamnvizioni di gola, tosse, angina, abbassa 
mento di voce, catarro acuto e cronito, nella fiuchesza ed in ogni alterazione della voce a 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori c chi si dedica all' istruzione. 


Una scatola con relativa istruzione soldi austr. BO pari a cent. ital. TS. 
ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


“Venezia, da Mantovini, Calle larga S. Marco è da Zighis Medoro, da Cornelio, eda Pianeri e Matino; 
Verona, da Frinzi; Treviso da Fracchis; Vicenzo, da Voleri; Mtorigo, da Colfagauli; Tolmezzo di Filippurzi. 


Trieste li 9 marzo 1867. 
>. PRENDEINE 





Farmacista. 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATI IVE 
[rien] COO PER (== 


‘_ Sono le sale conosciute în Foghilterra cd altrove, è sonu armi rinomate nell'Eunpa iutiera per i duro 
elici risulti. Le Pillola vendute sotto quesio nome alla Firmocia Britanwice di Firenze, nua sono altro che 
por inibizione delle sedette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo givnmai autorizzato La vendita di um 
fillola Autibitissa sotto il suo acme. H pubblico italiano è pragito di essersire che ii bolla del Governo 


spurie quelle A, Cooper dello farmacia suddetta, I Certificato origionte firmato W.T. Cooper anorasi alla 
Cuscelleria del Triluiote di Firenze. Vendlonsi a fe, 2 e fr 4 ti scatola dai seguenti depositari: A_UDINEi 
signor Fabris frmaciota Milano, farinacia Brera, Firenze, L E. l'ierì, Bologna, Zucri. Venezie, Compri, 
dreghieri. Badora, Pimelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasali furmarista, Afvtare, Iegatolli, Boom 
Girardì successore Gaggia e dii prucipali farmacisti del negoo. 

artrite 





igienica infallibile e preservativa, la. sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali 12 


fo 


«britannico come pure fl nome del proprietario 777 7. Giaper ancorapiaggao ogni scatola e di rifiurano cune |. 
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giora 
sabil 
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lo se 


foglio 
he f 
gna. 
forza 
parli 
te le 
sincei 
che 1 
: danni 
crisì, 


. Cisa 


NO, | 
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